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Udine « doniicUlo e Mi Regob 
Anno . . '. L, 16 
Senesi» , ,,, , ,8 
Trlmèatw. . . . , . , . . . , , , t 
va gli Sm del!'0nlont> Rottale : 
Anno . . . . 1 . . . , > . . . ' . II. 28 
gomeatree TrintMM inpro(ot<lòne 

I — Pagamenti »nt»oip»ti — 

Un numera arreiralo Centeslgil IO ' ( I I 0 E 3 ^ A L B BEL POPOLO 
IPol i t ico - .£iLSXixaln2,&tc&,1^-rro - Xj©ttexaa:lo - O o m r a e x p i a l e 

INSERZIONI 
l a 

' Attioìli comunloatì ei ittiA là' 
t em pagina cent. 13 la lineai 

ArAtì io 4aartapagin«.$ei)t.'8 
M linea. , 
,, Fer iusenlonl contìnatte pnaa) 
m eottfAiitiii. 

Nin tt ntiltaiiioésii manoKsrittl. 
— Pagaaioiitì antDdpatl — '• 

Un titiMere «eiitralo Centeilml B 
te^-^,1,' I ' l i ' ' l'Vìftii .11' , I I I " ii'ii II , 3 b i ^ . ^ 

£ice iutU i gi6nil tranne la ITomentia Direzione ed Amministrazione - r Udine, Via Daniele Manin, presso la Tipograila Bardusoo Si vejitle aU'Siiool»ieiaU» oartoleclaBacdiiii» 

PilUl&lfi.nGfOlllMO 
(NÒSTRA COSai'sPONDSNz'*). , • , , 

, , r « r | g ^ , veperji^ga-Jloggio.S.pop. 
,N*I• momeiUo in cniiiprfo'do la^panria 

pareocbie-niigliala di persona peroorpono 
la-oapItalB'ili .tutti ì ssDai'jp'et*- aanufl-
ziare la morte del grande poeta Victor 
Hu^Oi •' I -iti: '' . . . ' i''""".i' .̂  '•'- ' - ì 

Qiiesta mane alla sai e mazm pasto 
da questa vita teprestrs alla>immortalit&.< 
Le sa» ceneri saranno deposte, al Pan.: 
theori,. e. sarà-a tale senpo .rìmeasOViti 
vigore ,dal patere legislativo i l ' d'eoreto 
dell' Aesemblea eostituèote2 aprile 1791'. 
Dal momento ohe si diffuse la vooe del 
perioofó io cui trovavasl 11 gitaiide poeta,' 
corse in' Parigi come mn fremito- prò. 
dotto da una corrente elettri88;ila tattd 
le .classi ai maaifestò il ddloVa idi veder 
tramontare t'astro' luminoso. Dal presi­
dente dellaurepubblica 411' ultimo pope 
lane in tutti imanifestavasl-ug ii)quietu< 
dina dolorosa. J 

Iglornàli ohe con un eiBismo lamen­
tevole aonuuelavano Ano da tunrtedì l'a­
gonia di Viotor Hugo e- faoevano ripe­
tuta edizioUl -,• venivano • ansiosamente 
strappati dalle mani de' venditori. Eppur 
si 8perava;olieigr8z|e'alla* torte costitu' 
ziooe del-poeta avrebbe egli potuto forse 

'sfuggirà- alla catastrofe .duale. 
Un popolo, che onora in questa m^-

oieirAiii suoi'grandi uomiqi è un popola 
grande e là .Eran'cla eleverà al ano 
grande; fra.i grandi, nu mausoleo degno 
della gloria'di Hugo.'..\i • : '• . 

•Viotor Hugo, non volle essere assistito 
neU'ultima ora.da nessun prete a qual­
siasi coito appartenesse, e .l'arcivescovo' 
cardinale .Gùiberli si vide gentilmente 
ringraziare, della lettera scritta a ma­
dama iLootoix, opponendo la volontà 
dell'illustre agonizzante, rviotor Hugo 
non fii ateo, ed in tutte le sue opere 
confessa la sua fede in Dio creatore, e 
se colio sguardo d'aquila aveva fissato 
l'inflaito;si,credette emancipato dall'ob-
blìgo, di ricoorrere a degli interme­
diari per. presentarsi all' Eterno, di 
cui cantò le glorie, L'opera di Victor 
Hugo, è immensa ed in ognuno de' 
suoi libri segna un passo nuovo verso 
la trasformazione sociale che deve re-
sUluire al ' popolo la sua sovranità, 
onde,'la giustizia finisca per trionfare 
delle tirannidi passate, e presenti. Com­
battè per l'abolizione della pena di morte, 
e quando un condannato politico cor­
reva .rischio del patibolo noti mancò di 
BorliVer? ai, so.yrapi, di Vienna a Pie­
troburgo onde sòiieoitare la grazia.,Eran-' 
oesqo • Giuseppe d^'A,ustria-Un|;heria non 
asc'dllò 'fa 'V^ghiefa "ài 'gr'àzia 'per '0 -
berdank, e 'lasciò "sfuggire un'a 'grande' 
occasione ' ^i meritare il titolo di cle­
mente. ' " , : '-

Scrisse delle tógina immortali sulla 
tragedia dell'a'nno' lèirìbiie. L'Italia deve' 
partecipare in modo''par%oIare ni lutto 
della Francia, perchè Victor Hugo pon 
potè soflfrire l'oltraggio' che l'assemblea 
di 'Bordeaux fece 'a Garibaldi col, non 
oon'ferm'arlp Reputato, è 'diedà la sua 
dimia'siona-. ' '', '\ ' ' 

Dal 1842 è' membro dell'accademia! 
francese, e 'fra tutti .'ésjo è il "solo che' 
meriti véramente'il'titolo d'immortale. 

All' esordire nella vita, a 15 anni, le 
sue .ballate vennero giudicate' degne di 
premio, ma l'aooadamia non volle ac­
cordarlo ad un adosoente di 16 anni, 
credendo-éhe fosse uba mistifloazióne. 

Y|ctor Hugo ha diritto dì sedersi ac­
canto di Dante e di .Sakespearè e for­
mare con essi la triade imniortale della 
poesia moderna. ' Giosuè Carducci non 
mancherà' oertamehte di scrivere un 
inno che vada del paro col cinque mag­
gio di Manzoni. Per alcuni 'giorni 'ùon 
si parlerà d'altro cha d i ' lu ì ' e la pali­
ti ca cercherà di, ocoilpare il popolo frati-
ossa oonCjeptra.to dall' idea di operare 
1'altissimo poeta, là di' 'cui dipartita 
è veramente un lutto ' na'zionale. 

, • • ' ; ' * ' • ,mtb. ' 

Il testamento di ttiigo. 
Il 2 agosto 1888 Viotor Ugo rimise 

a Vacquerie • una biJsta 'thiusa, sulla 
quale 80110 scritte ;!?, linee seguenti ohe, 
oostitiijljj^'np l'è'u,(^|]né vóloata,par l'in-
domàni'J'ji'ell^/iporte.' 

«Dò"oin'q'uaa'i'amilafranchi ai pòveri.' 

« Desidero esiars portato al Cimitero,' 
« nel loro fiii'etro. RiflUto l'orazione di 
« tutte le chiese ; domando • uh» pre-
« ghiera a tutla le anime, 'Orddo' in 
Did ». • • p' 
, ' ' ' « Ffcior Hugo. * ' 
; p Cawlois scrive che il. pòista ha la­
sciato tiiia fortuna di cinque ,miliuni,,e 
seioentomlia lira.,Dlspose eì'e.afi miltòà^ 
sìa iuppiegàto a'fonflarq J,'insito iVtcfor.t 
//«o'0,.pei;i'l findi,o(li. abbandonali. ' ; 
ì "vi sono altri .lasciti di .b'oiiefloenza,; 
fra gli aHri lasMò ' dodlcitàila fra^ohi 
annui all'Orfana'tròBo di Gqernas^y. ', 

Hugo lascia parecchi volumi inediti-, 
qujisi tqttl,di,Poesie; e alcuni laTori tea­
trali di pi'ccola moi^,, , - , > , . 

'A', Vucquerie a Meurice diede la olirai,, 
di pubbliqàra .la 'opera posijume. . 

Espresso il desiderio oba.al seggio al^ 
l'Accademia gli succeda li poeta Lecqmte, 
Delisle, • , ', 

I funerali. 
Il ministero decise di esiiorre. il corpp 

di Viotor Hugo sotfe 'un aroo di trioJlfò; 
almeno per tré giprni, domeDltsa, lunedi 
e martedì onde'la popolazione possa sfl-
'largii dinanzi, 
' Fu stàblli'to ohe ai fuiierali,''I>aoamp 
abbia a parlare in noma dall'Accademia, 
Olaretle'ia nome dèlia Società degli uo­
mini di lettere e Alessandra Dumas io 
nome di tutti gli autori drammatici. 

i O n o r a u z s e a V i c t o r H u g o 
: La associazioni democratiche di Roma 

deliborarotìo di metierè il lutto-alle loro-
bandiere per la morte di Victor ,HUgdi 

Il Consolato operalo Milanese ' e là 
Massoneria • Milaniase .inviarono' alU fa-' 
miglia telegrammi di cóndogliadSa." 

I H i l a n o i s e r uiugO: 
\ L'A'àso*!iazlotte d8inocratióa''itallaiia 

ha inviato alla famiglia di Hugo il se­
guente : 

Deputalo Lockrox — Parigi. 
, « Società Deraooralioa residente Mi­

lano invia condoglianze famiglia grande 
estinto. 

Lutto Francia considera lutto uma­
nità. 

Vostra sventura inasprisca indimen­
ticabile, ricordanza non lontana perdita 
nostro gran le Eroe. , 

Ai du'o popoli orbati antesignani au­
gura concordia affetti, costante azione, 
incrollabile fede rugglungimento ideali 
comuni, personificati gloriosamente Vic­
tor Hugo-Garibaldi ». 

E gli studenti degli istituti superiori 
di Milano quest'altro : 

Famiglia Victor Hugo — Parigi. 
« Studenti Istituti - superiori Milano 

'condividendo vostro dolora per la per­
dita dell'illustre uomo che onorò il se­
colo deoimonpno si associano al lutto di 
Francia e di Europa tutta »i' 

Jjtllai faiuigliu di ttHugo. 
Torlonia, siudaco di Roma, mandò un , 

dispaccio di ' condoglianza alla famiglia 
Hugo. • 1 

IJha c^nipieniarazlone 
per Huso. > 

. s II robusto poeta civile d'Italia, Felice 
Cavallotti fu pregato di fare' in Milano 
una pubblica commemorazione di Viotor 
Hugo. 

!«' Imperatore del Sraslìe 
a Victor Huso. 

Fra gli innumeri telegrammi di con­
doglianza che giungono alla famiglia di 
Hugo, va he ha uno dell' Imperatore del 
Braallè, Don Pietro IL' 

V i c t o r H u g o g l u « l l c a t o • 
d a m. Z o l l a . 

Ecco come il potente scrittore del-
l'issotfimoir e del Germitwi, giudica lo 
autore dei Miserabili e dei ioeoralori 
del mare: ,, 

' Quale ammirabile vita quella di Victor 
Hugollo m'immagino un giovanotto sai. 
duto al suo tavolino da la,Yoro, un..poeta 
che, lasciata cadera la panna, pensi all^ 
glorie. Ah I quale sooraggiamentOi.e qua! 
desiderio appassionato di. grandezza deve 
egli provare, allorché vede rizs^arglisi 
innanzi questo gigante i cfli piedi po­
sano sul iiinitare del peoolo e la,citi 
testa sembra voglia spingersi òsi secolo 

futuro I HaggiuDgerà tanta altezza è 
sogno'i da fólle: appena .gli si potrebbe^ 
arrivare alla cintola;' ò'iu'U'al più alte 
spalla. Egli è il maestrof egli ha prato 

f at t»J | r . ì& Bìtaitfl.W«}nBe,;sgll ohiifds 
ttbatmente agli alirlr l'avvanira r ^ -pef 

innovare la formola* poètica sarà neces­
sario -attebdebe ohe ì ifsuoi capolavori 
Siano inveochlati nelle,memorie. 

i l i ; B M I D 0 i ; MAGGIO 
."*. 

El ftt j . l'orreddà córrere 
intesa è già sciagura, 
il mondo intero .fitringesi 

' . presso alla'sepoltura 
• cba il fral yi lafi rinchiudere 

: • ' 'iter sempre por'dbv'rà, 

Piange,Parigi e il gemito 
coll'lnoo si oonfo'éds; 
ciiè ' r grande'jirior'dal secolo ," 
la S'eiina e le,s^è sponde 
•vide nascendo, ai ai posteri 
per sempre tramandò. 

Lui riverendo il,despota 
china l'alta oartlce, 
la Sita memorià''il popolo 
onora e bpnedf^, 

, ', . ohe libarla, nei, |ant|oi i 
I eterni suo^ sacrò. ' 

> Qnnudo tiranni è principi 
aspra moveano |juerra 
a questa''nostrafìtaiica 

• -av^é'ntlirosa t e4a 
e non udiano il fremito 
santo di,libertà; 

e di catena cingere 
filosofi ,ed eroi 
ê il vitupero incidere 
osar- sul voKo a noi, 
e sante vite spegnere 
più oh' astri il del lion ha ; 

Egli dal petto nobile, 
ei fece udir l'accento, 
onde in canto di giubilo 
si converti il lamenta 

, "ed.il tiranno pavido 
flnee d'aver pietà.-

Il genio suo imponevasi -
anche su le corone, 
al noma suo inohioavasl 

, ogni civil Nazione, 
onde la morte tolseoi 
un genio universal. 

Pure, rabbioso un despota, 
• la' man di sangue sportìa, 

' ' I del vate al prego nobile ' , 
! , fu sordo a alzò la forca : . 
\ bella una testa italica -

sul san morta piegò, < • ' • • -

Fu gran fortuna il vivere ' 
•pel vate ch 'ora è sjiento ; 
la gloria ognor segoivalo' 
sino al fatai momento: 
per lui la gloria attendere 
non voile il fuueral, 

Ei fu ; ma non un gemito 
mandi l'Italia a lui : 
egli continua a vivere, 
non va ne' regni bui ; ' 
egli è l'onor del spcolo, 
ùon può morire Hugo I 

Pure s 'è,ver ohe vivono 
I' alme di vita nova, 
Hugo, a 1' Empireo volgiti 
a Garibaldi trova. '•' ' 
E insiem pregate possansi 
Francia ed Italia- iini'r. 

Roma, 23 maggio'1885. 

CARLO FABRIS. 

D'ITN COMITATO 
internazionale sanitario permanente. 

l ia Btampa unanime riooii,oscie' il grti. 
viasimo oom'pilo e l ' a l ta responsabilità 
ohe assume rtmpettì)'l''Europa l 'a t tualo 
Conferenza radttjiat8si.,..iii, Roisfà, e fa 
voti perchè le s ia èoiioluaioni abbiano 
ad esser tali da raasiourare il mondo 
civile sulle doiorosè oon88gftepze-,-d.'ì!lI-
'iasioni epidemiche.-
: Ma affinchè .i voti non sieno sterili, 
conviene a nostro .credere ohe la,atampa 
quotidiana ilioessantemento richiami l'at; 
teù^sione degli uomini ìlluetrl per fama 
e dottrina,' ohe oggi sono in Roma con- • 
venuti, sulla peoesaità che i suoi lavori 
riescano ad utili .risultati,,affinchè non. 
deva essere imputata, oo«ae la r prece-. 
denti, di vana ed oziosa, e, 1', opera sua, 
oo(nB soltanto accademica, non . possa 
approdare-a beneficio dell'Europa, e 
del, inondo civile. 

' Penetrati, di questo dovere della stam­
pa .periodica oi si permetta, Ijsnohè pro­
fani alle .imediohe disoipline, di assog­
gettare I alla pubblioa, disoussiono, o alla 
savia considerazioni dell'illustre Con­
sesso, ohe oggi in Koma, deve esami­
nare l 'at tuale .organismo del, servizio 
sanitario negli. Stati civili, alcune pro­
poste, senza le quali, nutriamo fortis-
Bi»o dùbbio che mai si rteaoa,'ai pro­
ficui rienltamenti. , 

Importerebbe anzitutto ohe i rappre: 
sentanti delle-varie potenze si persua­
dessero ohe la questione della pniiblica 
salute è quanto meno tanto interessante 
i popoli civili, (juanto ogni > altra • ohe 
alle agevolazioni commerciali, alloisoara; 
b^o .dei.iprodotti,delle iindasl:rie, all 'as-
siourazione della proprietà letteraria, 
alle oomunicazioni postali, alla estra. 
dizione doi delinquenti, eooettera, si ri­
ferisca, perocché, sa pur non Si voglia 
dare gran poso al nostro motto popo­
lare: ".pelle numero lUuo, „ è tuttavia 
importantissimo ohe sieno poati in opera 
tutti gli espedienti ohe valgano almeno 
a BoerfSre la forza micidiale dei morbi 
ohe con rapidità fulminea, e, sciolti da 
ogni frèno efficace, soorazzano, come 
a tre divinità, come li direbbe il Car­
ducci, per ,l 'Europa e pel mondo'civile. 

Sa vogliamo ohe la storia- non aia 
per noi sterile narrazione ma ammaei 
stratrioe efficace, importa in secondo 
luogo dhe gli «omini egregi convocati 
in Koma ai convincano ohe- se la- mi­
sure proposte non conciliano gì' inte-I 
ressi economici o se in altro modo of­
fendano le relazioni commerciali in una 
vasta scala,,non .saranno-mai tradotte 
nel campo dei fatti, poiché l'esclusi­
vismo odierno,'importerà mai sempre 
violazione palese o Clandestina della 
norme suggerite. -

Sembraci anzi ohe il procedere del­
l' Inghilterra in codesto argomento, pint-
tpstoohè di biasimo sia degno di lodoi 
perocché sarebbe, secondo il.nóstroipa-
rera, indegno della patria di Smith;. 
Darwin è Spencer, >!' ostentare una 

' tenerezza ed una filantropia ohe ver­
rebbe smentita quando si traducesse 
nel campo dei fatti, h' Inghiltera aper­
tamente dichiara ohe ee protestando il 
vantaggio della pubblioa salute Si pre­
tendesse inoagliare -il movimento delle 
sue navi e - dei suoi porti, essa vi si 
opporrebbe. - -
' E alla franca dichiarazione noi fao-' 

oiamo, plauso, non 'foss 'a l t ro perchè 
mette in sull'avviso i congregati .di 
Roma od i membri più o meno diplo­
matici di.questo o dei Congressi ven­
turi, ohe la loro mira non dev'essere 
esclusiva, -ma deve combinare le due 
obbiettive ; salvaguardare il mondo ci­
vile dalle stragi dei morbi epidemici, 

'.rispettare altamente la ragione degli 
interessi economiei. 

E se ei ponga riflesso^ al fenomeno 
strano cui assistiamo, di avere allato 
alle più utopistiche aspirazioni-dal p(Ù 
spinto collettivismo, le mire più abbiet^ 
dell'egoismo il più esclusivo, opU'aggra; 
vanto ohe queste sono polentisaìma e 
per intelljgfn?» ,e pai la forza del Si.-

' gnoi'e.del mondo,.dell'aro vogliam dire", 
si dovrà,oonv^enir^ che l'Inghllteiri'a.a-
pertamonto dice ciò che..ognuno dv ppi 

.tenterebbe di fare,. oomprpm^tténd'o ' % 
salbte pubblica, quando avesse .in pro­
spettiva il raggiungimènt'o 'd'un grosso, 
guadagno. " • '••' 

Ma' ^uahdo si riésoisse a dunostrare ' 
che le propo'ale liiisvira'iion'solo atìra'.i ' 
verserebbero g l i . obbiettivi del c'om. ' 
mercio a dell ' i i iduslrR » a oon"()gni'' 
loro possa' il fevo'rit'aMoro, 'o'.pèriifl^ ,, 
l'Inghilterra, oh'è il portaVècé del ihèndb, ' 
eoonoùiott, avrebbe" ad esimersi- dal '. 
oonqorrere per vederle tradotte in atto'?"" 
Ecco'perchè feslimiamò,'Sèeóàdo oomp.ìtqi,. 
delle conferenze internazionali, il,',di,.' 
struggere onninamente .'questa" preven­
zione, ' che, gìuità od ingiusfs, è.ai! , ' ' 
ogni guisa" potente a 'comprdmelterè ; 
l'effettuamento e la seriola delle miètile 
da adottarsi. , ^ ^ • • , - . ' ; 

Terzo ed ultimo prelitninare obbiet- ' 
tivo d'una conferenza-sanitaria interna­
zionale dev'epder ; quallo. d^ assionrarsl 
la pratica'attnaziohe delle "É>8ttra''oh8 ; 
fosse per suggerire ; poiché non deve 
lii^ìtarsii alla .espressione di [.voti ster­
rili, al chiudersi con. formule teoriche ,, 
ed. astratte,lai deplorare vano sdiiBttt 
tile. •• . • '• 

E questa; as3Ì0Hrazio,n6 nosipqfr.A . p 4 
avsrsi'Se ì <!onvoeati;j)0u sappiano sa . 
quali "basi agire,' su miai fondaménto;..; 
costruire, su quali fdndi fare assegna,-' 
mento. 

Pur troppo il mondo civile non puà 
reggersi soltanto sulle aSpiraèìoui ideali 
e vicino all'impero delle idealità -vuoisi 
quello della, realtà, ,B'..poii vicino sol. 
tanto, ma conciliato ed arn^onjop, , ;-, 

A q^al oonolueiqne ,effifiao,e p'uò àr* , 
rivàre la fliantrppla, l'altrtiismo, i te-, i, 
neri affetti p̂ ei nostri, s i»ll ' , , sé non 
sono cctnforlati dall'opera attiva, solerlo, 
indefessa ? — Delle buone intenzicipi 
è '^lastricato l'inferno,, auolsl ripètere,, 
quindi iajporta ohe i ppngregati sipreop-,! 
oupino e ssriapionte, lanche di .questo-
argomento, poiché le non,senno di pq; ; 
sitivò ohe gli ^ ta t i civili sono disposti .' 
ad agevolarne gli studi, ad incontrar- , 
ne i desideri; ad. attuarne la misure 
da suggerirsi, davvero cìie all'opera 
propria non annetteranno tut ta la im­
portanza che merita, o, sfiduciati com­
piranno un, lavoro,' ohe sapendo ,destì-
nato a restare nel mondo delle ideo 
non cureranno', punto sia respondoiita 
all'ordine dei fatti, anzi saranno spinti ,. 
ad espandersi, oltre misura in quello, 
irridendo cosi alle grette pretese del" 
mondo pratico. ' • • . 

Ecco la considerazioni ohe' noi vor­
remmo presiedessero, alle conferenze aa« : 
nitariie,,ed eccoi primi criteri ohe oi . 
guidarono nel formulare ie proposta 
ohe a questo articolo seguiranno. 

prof. dott. Corto Salyaiori. 

Parlamento Hazlonab 
O A U B B À D B I S B F ' U I A T I -

Seduta del, 23 — Pre'sid. BIANOHBBI, ; 

Costa svolge un' ìnterpellanza-su Man. 
oini di Imola - arrestalo e sottoposto a • 
qaroe're-'preventivo da oltre tredici mesi 
per affissione di manifesti sediziosi 

Péssin» gli risponde'Citando gii atti 
giudiziari, che bunnii qualificato già'Il 
reato del Mancini. La causa si -protrae 
perchè 15 sono gì' imputati. •> 

Còsta,' prendendo atto delle dichiara- -
zioni, desiste benché non soddisfatto. ' 

Ripresa la discussione del Iiilaocio, 
Magliani risponde'a Saoguioetll e Branca, , 
dimostrando I' efficacia dell' elevamento 
dello sconto per migliorare le' condi- • 
zioni del cambio nel nostro paese, ,. • 

Combatta le osservazioni .di Doda'sullo, 
sconto uffloialo. Risponde a Orispi e NI-
colera che al macinato si supplì con 
•movi dazi, che l'abolizione dal macinato 
giovò realmente alle campagne che non 
pagano dazi sui oéraali.' -«. 

Quest'anno hav.vi, un disavanzo di 26 
milioni eccezionalB e transitorio, ma 
spera olia l'aumento previsto dell'entrata 
ordinaria verrà a coprirlo iu gran parte 
senza ricòi-rera per l ' intara somma con 
o.bbligaziooi-dell'asse aoolesiastlco. 
1 11 disavanzo non proviene da soppra-

glunti peggioramenti della situazione fi­
nanziaria, ma-d^-spes,s straordinarie. 

|t(sponden"do| a Sennino dimostra ohe 
la siiuBziouè finanziaria ISS'I'BB è mi­
gliorala. Nob la prevede cosi favore-, 
voli nel 1886-86 ; la prevede molto mi-

.'gliore ue\ 1886-87, 
' Volando peraltro dal bilancio elastico 

non temere il disagio, presenterà a no-
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vembro un progetto di legge tìoanzlaria 
elio mentre trasformerà i tributi e i co-
mnai a vantaggio tanto di chi posaicde 
^^uanto di chi Isvora la terra, rafforzerà 
il bilancio. 

Brrtnoi), Doda e Sennino replicano. 
Approvasi l'art. 8 ohe approvi la 

previsione per reserciiiia del 18S4'SD 
ricll'oiitrata di 1.504,135,1568,43 e nella 
spesa di 1,592,508,913.18. 

L'avanzo è di l,6a6;6B0,25, 
Approvasi l'articolo 3 eoa cui si .np-

provano k variazioni alle spese obbli­
gatorie 0 ù'ordine. 

L'articolo 4 oltre alla facoltì di emet-
terff buoni dot Tesoro per 800 milioni, 
ac<!arda quella di depositare presso la 

. Banca nazionale od altri istituti buoni 
. per lire '68,183,162 sulle >iuticipnzioni 

ch'e faranno al Tesoro psl pagamenti 
. della Regia dei Tabacchi, 

X̂ oda chiese si ripristini l'articolo dei 
precedenti anni. 

Lticavn e MaglUni non accettano. La 
Capinera reapliige. 

Ajtprovaiisi tutti i restanti articoli della 
leggo. . 

Approvasi l'ordine del giorno della 
Doinraissione,.accotiàta dal Qoveruo, ohe 
I>rèseotoi'& diretianieste uila Camera !e 
note di Variiie'ioni al.bUancI di previsione 
e còlla legga dt assestamento, Riman­
dasi a lunedi la votazione segreta. 

ELEZIONI POLITIOHE 

Altra cremaiioiw. 
Domini vt'rrji pure cremata la salma 

di' frate Pantaleo, l'eroico compagna di 
Garibaldi. 

Tli^Estero 
£' anniversario Mia caduta 

della Comune, di Poriffi. 
Parigi 24. — In occasione dell'anni­

versario della caduta della Comune av­
venne una dimostrazione sulle tombe dei 
comunardi al cimitero del P&re Lachai«e. 

Avendo alcuni gruppi spiegato dello 
bandiere sediziose ne segui un serio eoe-
fiuto colla polizia. . 

Un ufilÀlale della pace fu gravemente 
ferito alla testa. 

Parecchi agmti di. polizia e manite-
stanti furono foriti. 

•Vennero tatti una trentina d'iirresii. 
La polizia occupò il cimitero. 

Gmom .2i; Gagliardo ebbe'voti 4402; 
'dispersi e niilli.89B;i : '• • 

Qaglittrdo otaa raggiunta ' la maggio­
ranza. • '•'• 

Paìanjlt"24: Risultato di'44 sezioni-, 
, OaVùazza, Amari 3400( siedale 2980. 
Mtooarib 'qualtro és|ioni. ' '• ' , 

.. "lilWlììi ' 
' 'La hapke a Proli. : . 

Boma 23;'Stlb'batb a mózzogidrno venne 
. lDati|u'rata la lèipide fatta ' collocare d&l 

muiitcipiO'sulla' dasa-situata ili 'piaW.»' 
Olà'Mio, ove abitò'ulti'ipamen te ìl'p'oetà 
Giovanni Prati.- . • • • • '•'•" ' . 

Erantì preienti'gli assessóri mùnicipàlf,: 
uno stuolo .di'afflici del defunto, e inol'kj 
trentini' ed istrlat'ii' residenti à Rom'à.'.' ' 

Per,il Municìpio'•paVIò.'l'assestare' 
Placidi; -~ parlò'poi', Ma'aEfodi .per i 

; trentini. Il discdMo dal Mantronl tu no-
bilm'ènte inspirato.* — Espresse il voto' 

, ohe venga il giorno in cui anche a Trento, 
•patria dei fonia, possa erigersi un mo-* 

• .numeuto oggi proibito. ' • ' ' 
t— Disse pòi poche, ma 'salàe Vibrate 

parole'll deputato-Giovagdoli.' ' '• 
Li lapjde diba cosi i In questa casa — 

mori —^Giovanni Prati trentino-^ che 
con versi immortali »— cSnlò'le •'sv6a-

• ture, lei speranie, le glorie'd'Italia.. ' 

In Città 

i Fu'nèrali.'di Uamiami., , , 
•Bomà 24. I funerali dì Mamiani che 

ebbero luogo oggi,;alle 4, fnronoimpo-
nentissimii ^ Il 'corteo era lunghissimo ; —-' 
folla'immensa assisteva riverente ai suo 
passaggio- neliéiile davanti alla stagione. 

Ap,riv^np,il.<^orteo le guardie muni-
, oipali. Procèdevano ' ed attorniavano il 

carro coperto di corone il gonfalone di 
Roma e le bandiere dei Rioni. Nessun 
pr|lè 'WQamp'̂ 'gn̂ vJi J^j^liuà/rTÌ ^rano' 
peri due croci d'argento ; una sulla bara 
e un'altra sul carro. 
Reggevano' i;0()rdanl'll,'.pre8Ìd9nte,-aellB 
Camera Biancherì, il minijstro Ooppiao, 
il generale' Cadorna, il sindaco'e il pre­
fetto .di Roma> i rappr.esen.tantl .della 
Corte e della-città di-Pesaro. < , „. - , 

Seguivano ile rappresentaiize del Par-, 
lamento, le-autorità, e. le numerosissime 
associazioni politiche-.e popolari oon-26 
bandiere. ' . ' ,i v/.' :' 

- La • massoneria- era. .rappres,eiiitata. dal 
Gran Maestro ohe,pubblicò,stamane,un 
manifesto, essendo atatq iUlinstre dei 
fuuto massone. 

.•y.'era .anche la bandiera del batta-
giioae universitario del 1848... 

Chiudeva il corteo'.un-distaccamento 
di funteria con la musica. -. 

Giunto il corteo alla stazione) la'aal-
ma tu depostiv aella .camera ardente. Qui 
vennero pronunciati i dìloorsi. , . 

Parlarono Bìanohieri per la Camera,' 
. Coppiuo per .il governo,' Torlpnia per. 

Rama, Gilarponì. per il municipio di Pe­
saro,'Fiorelll per l'accademia del Linceii. 
Av'a'Bzini per la stampa,- Molescott per 

• il Senato. 1- I , . 
I.discorsi migliori-Jurouo quelli -dì-

Ooppino e di Molescott, 
Molescott concluse cosi t « sebbene la 

filosofia mi abbia condotto a conclusione, 
diversi»'sento il i bisogno-di inchinarmi 
riverente »•" 

iforie di un poirioto.'-
È piorto.stanotte il vecchio pakriota 

romano Caraffa- !Bra stàtq carcerato ed 
es'iliatb dal gpv;erno pap»I,e. 

bbmani avranno luògo i funerali oi-
vili del patripisi. la m sai»» verrà 
orei«8ita in Campo 'VieraQO. .. . , 

; In JPyoriwIa 
• BlArtegtiàno S3 maggio. 
I CI scrivono da MortflgliaBo e noi pub-
bllohiahio,' benché sìahoefbucce 'meritb-
Xoll.'di Santo Spirito; e non trovino 
amorevole accoglienza nel nostri campi: 

A torto alla popolazione dì Morte-
gliano -viene attribuita una celebrità non 
troppo invidiata. Perocché qui abbiamo 

|.,oneiti costumi, gentilezza • e civiltà di 
modi, patrio attore, induatrioai ed at" 
«vi cittadini quanto qualunque ' altro 
paese può averne à parità dì condizioni.' 
E'olòrisóontraaì non solo nella Classe 
privilegiata dalla fortuna e dalla edu-
éazioBey -ma anche- negli artieri e nei 
contadini. E sopratntto sono lieto ^| 
poter* provare; ohe in questi tempi di 
funesta miscredenza, MoHegliano non 
-va secondtt a nessuna altra pàrr<)o&hia 
del'Friuli nell'espansione de' suoi prin-
oipil-rellgiosi, che.possono bensì essere 
Sov'erohiiti per qualche-tempo dall'aria 
meflllca, ma ohe poi tornanj) sempre a 
^alla..E qui basterebbe accennare sol­
tanto alla gigantesca recente erezione 
del duomo, ohe condótto a termine po­
trebbe fare ottima figura, in molte oitià 
d'Italiai'Che'vantano sedi vescovili, ma 
non possono mettere-la loro oattedrale 
a confronti?" colla chiesa dì Mortegliano. 
Ed in 'questo' edifizio' concorsero .indi­
stintamente dal più ricco al più'povero^ 
dei parrddchiaaìi come é faciie convin­
cerei dalla'quotidiana esperienza.' Ulti­
mamente. l'illustrissimo, -il.. dottissimo 
parroco ebbe la felice idea di portare 
anch'egli una. piccola pietra in aumento 
dell'edlflzio parrocchiale. E qui conviene 
notare,''ch'egli approfittò del buon senso 
dei Morleglianesi-e converti al decoro, 
della chiesa- ciò, ohe in altri tempi e 
por altri motivi sarebbe stato un sacri- ' 
lego tentativo, 'Non voglio con ciò dire,' 
ohe egli sia trasformista in materia re­
ligiosa. Dio ce ne guardi I Egli non fa 
altro che mettere in pratica i precetti 
della più savia teologia, ohe,- cioè,' il 
fine I giustifica 1 mezzi.. Adunque egli 
progettò un teatrino provvisorio. Detto 
tatto, Coll'aìuto del clero, ben alntende, 
colla cooperazione dì un . egregio dot­
tore, di cui taccio,il nome-per non of­
fendere la sua --integra modestia, col' 
concorso di signori anche titolati, ed in 
altri tempi accompagnati da nomea li-J 
beraie,. coll'intervento dei filarmonici, 
per tacerei delle Madri cristiane, veu-. 
nero approntati suoni, oanti.l't^ntaaraa-
gorie, ed-,altri i spettacoli,,a cuì;prese 
parte' tutta-, la, popolazione,-eccettuato-, 
(e lo dìolarao col cuora, amareggiato) 
il conte]-.'W..'..p, e si raccolsero oltre 
4001 lire; - , . . . , ' - ' •' : •- ' .:• ,-,. 

Oh- come, fu commovente vedere da, 
una- parte 1' egregio signor sindaco. e< 
il dottissimo parroco, entrambi con va-
soiot.jn mano-.a-raocogllerale modeste 
e cordiali offerte.idi -questa gente cri­
stiana che-concorse nunierosa!in. teatro 
per fabbricare'la. casa del.Signore! • 
Questa è- nuova prova, che.Mortegliano, 
se va celebre per' sangue caldo, è poi 
celeberrima per .sentimenti religiosi. 

D, G. B. 
n i s s a . A Spìlimbergo, il 20 «orr 

per futili- motivi sì accapigliarono certi 
Francesco Davide Zavagno e Luochinì' 

' Antonio. Si spartirono ' reciprocamente 
una buona dose di iegnate, e "tutti :tra 
furono condotti in carcere;- i due Zava­
gno poi riportarono delle ferite giudi' 
oste guaribili in giorni 6 e il Lucchini 
s'ebbe la faccia tutta ammaccata tanto­
ché non potrà guarire in meno di 7 
giorni.'-

I4e solite aeratile. A s, Tito 
al Tagliamento a a Bertiolo,_ In aparta 
campagcia, i soli ignoti recisero delle 
viti per solo soopo di male. . 

liti solite lilsgi'axle.PuQtel G. 
Batta da P.alnzz», trovandosi a fai' lega» 
sopra una montagna di quel comune, 
cadde e ruzzolò per l'alto pendio, e an­
dato a batter' la testa io una quercia, 
vi riportò tal ferità al cranio ohe fu 
causa della dì liiì morte istantanea. 

D a R o m n . Per esuberanza di ma­
teria dobbiamo .rimettere a domasi la 
ipubblioàaone ili una inte'feasant* corrt-
gpondatt«à del nòstro htii<t Catonim, da 
Roma, . ', ,"'*''> ,- i 

Sttcìctit : «iierala ìfenerat'e. 
11 Oensl'llìó deìla Società operaia tenne, 
ieri, éomu abbiamo annunciato, seduta 
nlUa quale' approvò il relidìòohto del 
mese di aprile; sospesa ogni delibara-
zlooe sugli ammettendl'in Società col 
belmfloio dalla" Cassa di risparlàloi de­
liberò a grande maggioraU^a, di comu­
nicare alt Assemblea la risposta data alla 
Oommìaslone dall' ex presidente cav. 
l|Iarco Vólpe nella prima assemblea or;, 
dltìària'. '. ' ' 

! I l sassi» aoniiale di gin­
nast ica. . Molto pubblico, fra cui nu­
merose ed eleganti signore -e signorine,. 
assisti Ieri alsaggio annuale'di:gìona< 
etica ohe ebbe luogo nella palestra so. 
Ciale, a mezz'ora pom. 
] Al geniale trattenimento' erano pre-

.senti anobe il generate .comandante: il 
presidiò/ 'il'.{^eiìeraie' di cavalleria Oolta-
Rlghini, l'on. sindaco co. Puppii ed altri 

, personaggi ragguardevoli. 
Tutte le esercitazióni ebbero l'esito 

il più brillante .,e il pabblt,C9 applaudi 
calorosamente. ' ,, . 
- Fu notata cóme assai felice'l'idea dì 
scegliere per il 'comando di taluni eser­
cizi, i più bravi, allievi delle squadre. 

Da persone competenli abbiamo sen­
tito a lodare vivamente il metodo.eooel-
lento ohe si insegna alla scuola dì gin­
nastica , ' ed ,.infatti ne ' abbiamo a-
vuto ieri la miglior prova n,ella riuscita 
felioissìma di,ttitti gli esercizi, parecchi 
dei quàli,"''6se^(iìti come furono, rî cos-
s'ero la generale ammirazione. 
i Tutto piò onora assai il distinto mae­

stro slg. 'Mario, l'etoello che.con tanta 
capacità e passione impartisce.ì'insegna-
mento delia, ginnastica. . . - -

Brillanti del pari ohe le gianiishe eser­
citazioni, riuscirono gli assidili di.scifibola 
ohe piacquero 'assai e valsero ai distinti 
schermitori, molti applausi'. 

Maestro di scherma, alla palestra, ò 
il valente sig. Piva Luigi, ohe dell'arte 
sua, si mostrò ieri campione veramente 

, provetto. • '•'• 
insomma II saggio dì ieri non poteva 

'meglio rinsoire. e di oiò. oltre che alla 
maestri e* agli allievi e-soci della pale­
stra, va data giusta- lode alla egregia 
direzione della'aooielà, ohe innamoratasi 

. della bella quanto utile istituzione vi 
, dedica tutte le cure, e tutto lo zelo im-
; maglnabili. 
. ì La istituzione poi meriterebbe il largo 
liicoraggiamento ed' efficace di tutti e 
specialmente delia, classe più favorita 
dalla fortuna, perchè, specialmente, pei 

.tempi in cui viviamo la ginnastica è 
assolutamente indicata a fare degli uo-
mini di forte tempra .Oiquindi in avi 
venire dei difensori valorosi della patria. 

Prendiamo eseìnpio dagli antichi, ben 
•più temuti di noi, perchè più torti; 

Iia legrge sull'aumento de­
gli stipendi al ' Blàestrl ele­
m e n t a r i . La Gazzetta-0/'j^ctais ^pub­
blica il testo unico delle leggi 9 luglio 
1876 (n. 3250),'e l;' morzi 1885 { n.' 
2386), sull'aumento ' degli stipendi ai 
maestri elementari. - -

fioco quel testo s, ., 
Art. 1. È anmeotatodiiundeoimo il 

mìnimo degli stipOt̂ di ai maestri „ele-
nbentari di ' ciascuna categorìa, fissato 
dalla tiibella annessa, all'articolo 341 
4ella legge 18 novembre 1859, p, 3725. 

Nei Comuni ai di tìpt,to,'dijì. mille abi­
tanti, e nei quali' l'im'pfista fondiari* ha 
già raggiunto-la- misura, màssima '6on-
spnlila dalle leggi, i'maostri'rice-veranno 
io forma di sussidio dal Governò 1' au­
mento indicato. 

Art. 2. Il ministro darà o^ni anno, 
in allegato al-bilancio,.,1'ieleuoo dei Co­
muni nei quali i maestri. furono sussi­
diati, in conformità del .secondo paraj 
grafo dell'art, li ' ' 

Art. 3. Gli stipendi dei maestri ele­
mentari saranno pagati a rate mensili 
0 bimestrali, 

Quando tali stipendi non risultino e-
saltamente pagati, i delegati scolastici 
ne riferiranno all'autorità scolastica pro­
vinciale, la quale provocherà i provve-

' dimenìi d'ufflio nei termini dell'art. 142 
della legge 20 mî rzò 1865, u. 2248, al­
legato A. • '• 

Verificandosi ne! corso dell' anno un 
nuovo ritardo, la Deputazione provin­
ciale può deliberare, sentito il'Comune, 
che anche per ì mesi • su'oóessivi t!o'sti­
pendio sia direttamente'pagalo al mae­
stro dali'esattore. . - -

L' esattore che ritardi 1' esecuzione 
dell'ordine del prefetto èaoggetto alle 
sanzioni etabiiite 4all'art. 81 della legge 
20 aprile 1871, n. 192 (serie 2.) In tal 
caso le multe- vanno a benefizio della 
Cassa dei Monte delle pensioni. 

Art. 4. Man possono essere sequestrati, 
né pignorati gli stipendi dei maestri, se 

non per ragioni d'alimenti dovuti per 
legge, e non oltre la metà, né possono 
essere caduti in qualsiasi modo. 

Art. 6. I maestri nominati in vìa dì 
esperimento, «ecoodo il paragrafo 2 del­
l' art. 8, possono ricevere io stipendio 
minore dì quello, fissalo nell'art. 1. 

Art. 6. l maettrì sono nominati per 
cootórso. lì Consiglio scolastico provin­
ciale apre 11 concorso, esamina i titoli 
dei ooDCorreoti, designa e graduagli'' 
eleggibili. Fra'questi il Oooaiglio comu­
nale sceglie e nomina ì maestri, _ 

rOòmaol cheassegóano stipendi-mano 
di un decimo superiore al'mìnimo "òliè' 
Compete alla scuola, secondo la cla^sid-
oazìone fattane, o òhe assegnino al mae­
stro una con-sreniente.abitazione, hanno 
dii'itio dì bandirò, essi, a^edesimi il coî -
corso e nominare 11 maestro. , 

Art. ,7,', Il maestro ohe ottenne una 
nomina deve compiere un biennio dì 
prova in.un .medesl.mo Comune, Quando 
sei mesi prima dello spirare del .biennio 
il maestro nòti fu, licenziato,-s'IbieBdeM 
nominato' 'per uri' sessennio.' ' " 
, Oonipiulo questo sessennio, il maestro 
ijhe avrà ottenuto dal Consiglio provin­
ciale scolastico l' atte'sjatb' di lodevole 1 
Servìzio, dloi'ro le is'peaionì' fatte- alla 
soiiola-e'setitito il. tìoasiglió oòmuDale, 
sarà nomlilato a vita. ' ' ,' 

Il tempo'(li prova potrà essere acot^' 
soluto dì due anni oppure di uno solo 
pei' volontà del Oomnnecbe lo nomina, 
quando il maestro non ha tenuto l'uffi­
cio nel medesimo Comune,durante l'in­
tiero biennio, ò non'vi ottenne le.con'-
ferma. ' ' ' ' ' - ' " ' ' '" 
; Il verbale del licenziamento, quando 
avvenga prima Sshe sin spirato il tempo 
di'prova, dovrà essera motivato. 
' Art,. 8. Il inaestry non può essere no­
minato defloiflvaménte prima di aver 
r'oggiunta" l'età dl'aUni 22,,e dato prova 
dì possedere non solamente la capacità 
didattica, ipa le disposizioni'morali ne­
cessarie, a compiere.,degnamente,e con 
Vera .utililà pubblica, il pròprio iitflcio, 
, Pino all'età suddetta tutti,ì maestri 

saranpo nominati in,via d'esperimento 
e confermati di anno in anno. 

. Quando il maestro nominato in -Via 
d'esperimento ottenga dqe riconferme 
consecutive, avrà diritto alla prima no­
mina di diio anni. , , 
; Art. 6. Il maestro, ohe non ottiene 

l'attestato di lodevole, servizio, secondo 
l'art. 7,.pptrà,.snila prqpo,sta, del;Con-. 
sigiio comunale, approvata dal'regio i-
spettore scolastico, é'ssere '̂cìanlènuto in 
uffiqip per uno spazio di tempo non mag-, 
giore di tre anni. , , 
• Se alia 'fine dell'esperimento egli avrà-

meritato l'attestato di lodeyolo servigio 
potrà essel'e riammesso dal Consiglio 
provinciale scolàstico a' godere dei di­
ritti sanciti da questa legge, 

Art. 10. I maestri delle scuole ele­
mentari non' obbligatot-ìe saranno nòmì-
uuti dai Comuni, ed eccetto che per la 
misura' degli ' stipendi, godranno - degli 
steàsi- diritti che i' maestri delle scuole 
obbligatorie, salvo il caso della soppres­
sione delie scuole medesime. 

Toli maestri, se inscritti tra gli eleg­
gibili, devono essere prescelti nelle nuove 
nomine a'souole obbligatorie nello- stesso 
Oonrane. , * 

Art. 11. Fermo il disposto degli ar­
tìcoli 334, 335 e 337'd^lla legge 13 no­
vembre 1858,' il'maestro piiò essera li.-' 
oenziato in qu-iiunqÙB tempo ; 

1, Per iuettitudìtia. pedagògica;- '-' 
2, Per infi-rmiilà che'lo renda Inabile 

a continuare li servizio o a riassumeilo; 
3, Per' -essere incorso negli, ultimi., 

cinque anni tre,-volt^ nella,.pena.delia 
censura, o ,due .volte In -quella della sor 
sponsione. , „ ... ,, ,' „ 

Il lidè'nz'i'a'àientoé''de!iberàto dal Con­
siglio .com.uMale.- ' . - , . . ' : 

La..proposta.del lioenzìamento ìippar-; 
tiene eziandio all'ispettore scolastico, -

La deliberazione ohe pronunzia il .li­
cenziamento- nOn' àVrà'̂ 'effettò'èséeùtiVo 
se non dopo che-'Jl • Consiglio; scolastico 
provinciale, udite, le difese del maestro 
e le osservazioni del-Consiglio' pomnnale, 
l'avrà approvata! 

Contro la deliberazione del Comcine 
ohe ricusa il licenziamento è ammesso" 
il riisòrso', né! termine-di un aiéae, del' 
R, ispettore al Consiglio, scolastico pro-
vinoi.al,e, entro un meje dal giorno,della 
ricevuta comunicazióne. 

Art. I maest.ri che intendono licen­
ziarsi da un Comune, devono darne àv-' 
Viso al'smdaco non'più tardi della fine 
del me?i| ,di,-msjggip. ., ,.:., .-.ti ,'. s 

Non ùaiformfindo î a tale djsposizione 
i. maestri non 'Saranno ammessi ad in­
segnare in altra-scuola, salvo ohe per 
speciali ragioni ne dia autorizzazione il' 
Consiglio scolastico provinciale. 
- Art, 13, Il JlfOlile delle pensioni'per" 

gì' insegnanti nelle scuole elementari, l-
atìtuito colla legge 16 'dicembre 1878, 
n. 4646, serie 2, è considerato Scome 
Amministrazione dello Stato per gli ef­
fetti deile imposte, delle tasse-é dei di-
ritti diversi- stabiliti dalle leggi generali 
e speciali. • - • 

Art. 14. Sono abrogata tutte le dispo­
sizióni contràrie alla Jiresente legge. 

Art. 15. Le convenzioni attuali tra 
Comuni e maestri restano In vigore. 

Art. 16. Con apposito regolaménto sarà 
provveduto all'esecuzione della [presente 
legge. 

Ordiniamo «bs il presente decreto,, 
muoito.-det sigillo dello Stato, sia Inserto 
nella'Raccolta ufficiale delle.leggi e del 
decreti delRegaod'Uatiai oomandando tt 
«hlunque spetti di osservarlo' e di farlo 
osservare., ,̂. , ,̂ .., ',-,,:.,.. ,.• 

Dato a KomS, lì Ì8 aprile 1885. 
UMBERTO. 

.-.. , Ooppino. 
•Visto, il gnardasigiilì i Pmina. \ 
l^eloclpldistl.' Quattro giovani 

TrìestìDl, - p a t t i l a ,Trias,i8;^lsrì;^IIS ,8 
ant. i mezkò dèi v'é1òaìplde,̂ 'glun̂ eVo uellà 
nostra Città î lle o.rs)S.e;uu quartoclroa : 
poU, -Dàr4nt9i il'viaggio percorse.sosta» -, 
rono a Pulraanova,pv6 fecero refezione. 

Ripartirono da Cidi uè poco dopo io 6 
e mezzo. ' , - . : " ' -

. 'Keatra'-lElìaei'ira. Belie" 'òpere 
dì,Bellini,' la Worwa e la Sojitiamba/a, 
sopravvivono ei pòlche hanno la divina, 
impronta deligenio, resteranno Immor-i 
tali-. ' . . , . ' ' • ; . - . . .-1 ' -, .. 

La Sonnambula è ti più stupendo ìdìlila • ' 
musicale ohe sia mai stato scritta. La 
passione ha quV accenti cosi!soavi ed 
irresistibili, (shs bisogna esser muti- r i \ 
dolore ed all'aipore per uon sentirsene» 
scossi..Bellini è il Guido- Reni ed in- -
sìemeiil Raffaello della musica, . > < 

Erano beo venti ansi dacché non ai . 
aveva tjdlta questa divina Sonnambula] 
a alla-grau.:ptirte,deLpBbblìoo dovette 
perciò sembrara-un' opera affatto liaovft. > 

Ed oradafeddl ctrooìati, rinssumiamo, 
alla meglloile impressioni del pubblico. <-• 

Gli eseoutorii della So»«0»i!i«ìa!toroao -
applauditi ieri sera iO'alcuni punti e-
fu specìalmenlo fatta segno a lu'sin- ;' 
ghiere quanto merliate ovazioni, la prima 
donna signora .Manoinl che ha tutta :|a ' 
stoffa di. una cantante.eletta, ed é de- - : 
stinata certamente ad una brillaatè'car-< 
riera. . - - , • ' . • : .i n",; ', .;,• -: -i 

La. Sonnambula è poi rua'iopera che < 
le confà assai. " : i ' 

Degli altri artisti non si conosceva' -
che il basso, il signor Fabbro, un'ottimo 
cantante, già appiaudito, emeritamente,' •-. 
lo scorso anno nella Ludi. In quanto 
al tenore, signor Oasparini, ci asteniamo 
dal giudicarlo In questo Spartito,-lieti di ' 
poterlo applaudire: in -altro- che più si 
confacela; ai suoi mezzitvooali.' Delresto, -
l'^ftjino Mii,'Sonnambula! é sempre i} 
grande scoglio deì<tenori, e ben pochi 
;anoo fra i-più celebrati d'oggi, riuscì-' 
rebbero tali da accontentare Bellini, se 
tornasse si moiìdo a risentire la-stupen­
dissima concezione sua. • ,' 
, I cori hanno- ancor bisogno dì prove-
per acquistare quella sicurezza, che è ' 
'assolutamente Indispensabile per 11 buon •' 
successo dì questo spartito ; ditettando' -
di taluni ottimi elementi, tentennò al­
quanto anche l'oroh'estra. Incertezze del ; 
resto nell'assieme, inevitabili,oquasi, in : 
une .prima rappresenliazlone,e .perciò'in 
parte, anco scusabili. 

Ma ci sia lecito il-dire ohe la Son­
nambula di Bolìini essendo la creazione 
di uo.genio sovrano, esige assolutamente -

-uni)-interp'ralazioue .accurata) ' e sovra-i -
tutto, sentita! '"- ' - • 

. Bohémien. 
- Questa sera «eeotìda rappresentezi'«iie' 

della Sonnambula, • ' • , , - * " '• '• 
' taasEKetia dei Conti(idl|ào, ii-

(tistfóztòrto a^riòfìla, il'.più difl'u.so gior­
nale, pò,iolai;è di "agricoltura pratii;'», e-
aoe 2 volte al mese iii'Acqui (Piemonte),' 
in 8 grandi .pagine a 3 colonne cpu- ' 

' numerose iiicfeipm ( oltre i 0 9 a!l!annó ) , 
e\ con .scritti' dijregiàti agronomi- ^f"^.. 
costa, ohe .lire, 3,'.all'anno. ,'-; . . 
'i L'ultimò nump'rò contiene';' . '. . 
• La'.rinbalzalur'a'.dèi Mais o Granturco , 

-^ .Ràcóolta.è!òon8efvazióne delU foglia,, 
pei " baohi ~ Piantàgìoiie delle,frutta' 
(con ìli.) —r Cura dello.vacche al tèmpo, 
del' parto — Massìcào-agr'icolò' — II' 
Pesco; .(con ìli-),—' Influenza del carbone, 
nella 'germinazione ,é nella' Vegetazióne 

:-^ 'Fìo,rioóUnrji (Con ili.) -rr Polvere di 
•sangue per alimento del bóstiame —' Il 
colèra nel,pollame — La benzina' per 
la dis'truzió'ns'dai parassiti — Rimedio 
contro la peronosperà —Curioso, caso 
di fecondità —; Latje spumajile.— Rì-
,sultatì d'egli innesti di viti italiane sulla 
•Riparia — L'origine' delle" bottìglie — 
Gir,e8<irementì dei bàobi da' seta — La 
filossera fossile — Qbpntfi'vino si pro­
duce nói mondp —'.Curiosità — Libri 
in dono ',- '̂ No.tlziji"—' 'Annùnzi. 

Uraclo dello Stato Civile. 
BÒI. seti dal 17; al 23 maggio 1885. ' ' 

Nàscile. .., , , 
Nati vivi maschi 6 lemmine 7 

'- » ' morti, ,» ,2,,,._.».. .,, 1 

^'' , "Totale" N." 18'' 

JKorti a domicilio. 
Carlo Vicario di Gio. Batta 'di'gior­

ni 43 — Regina Pónte ' di fiùigi ' di 
anni 13 tesaitrice — BMbara Boà^i-



IL F R I U L I 

Jlargretli di Paolo d'anni 21 agiata — 
Maria Bergamasco - CaUigaris fa Gio. 
Batta d'anni 77 casalinga — Antonio 
Bozzo di Angelo d'anni 7 scolaro — 
Maria Nicolandi fa Giovanni d'anni 
15 scolnrn — Caterina Cirio di Luigi 
d'anni 10 scolara —̂ Achille Faochi fa 
Antonio d'anni 70 cerajnolo — Ales­
sandro Biancuzzi fn Domenico d'anni 
(iO agente privato — Antonio Serafini 
fu Francesco d'anni 06 falegname — 
Adele Yarseni di mesi 6, 

Moni ncW Ospitale civHù. 

Qia, Batta Gervasuttì fn Gio, Maria 
d' anni 68 agricoltore — Giacomo Po-
schiano fa Gio. Batta d'anni 70 agri­
coltore — Giovanni ZIchetti di giorni 
2 — Antonietta Spondeni di anni 3 e 
mesi 6 — Domonioa Bosohetti-Qandini 
fa Giovanni d'anni 64 casalinga. 

Moni ndì'Ospilale mUitarc. 

Mansueto Martini di Giulio d'anni 
21 soldato nel 40° Eegg. fanteria — 
Giovanni Ortis di Pietro d'anni 23 sol­
dato nel 40" Kegg. fanteria. 

Totale n, JIS 
(li i quali 6 non app. al com. di Udine. 

Ualrimani. 

Domenico Baniillò taglialegna con 
Maria Pelinni serva —'Antonio Picco 
fabbro con Luigia Cella serva. 

Pubhikazioni di Malrimoiiio 
esposte. neW Albo Municipale. 

Giacomo Sivian marinajo con Lidia 
Italia Gavagnin sigitraìa. 

I l JHCuseo n r t I s d e O f a t o r l c o 
e i n c o c n i l l e o iu giardiuo grande, 
ó iipoito nei glorili feriali dallo oro 6 
alle 10 po'in,, e nei giorni festivi dallo 
ore 9 iint. allo 10 pom. 

Primi posti cent. 60, secondi 25, 

Kl s a n g u e ^ meraviglioso e non 
ben ooniprcHo mistero di natura che ci 
genera, ci .nutrisce e ci ripara è anche 
all' opposto quello ohe oi fa languirà, 
ammalare,.' e talvolta anche morire colle 
sue molteplici alterazioni qualitative e 
quantitative. ErpetiS, sorolbla, scorbuto, 
sifilide, tifo, febbri, anemia, apoplessia 
0 da'queste gli itnpuri' oonnabii e la 
trasforiuazionl,. tutto è proveniente dal 
sangue. I sapienti di tutti i tempi si 
sforzarono con ogni studio di trovare 
rimediì che, depurandolo, lo ritornas­
sero alla pristina composizione, ma in­
darno. Era riservata al nostro secalo 
la .scoperta del vero depurativo del 
sangue, dello sciroppo di pariglina com­
posto, fatto dal dott. Mazzolini di llo-
ma, che depura il sangue da tutte le 
suddette alterazioni, senza alcun inco­
modo ed in un tempo assai breve, e 
por questo fu premiato colla più grande 
oiioriilcenza qual' è la medaglia d' oro 
di prima classe al rrterilo, in seguito a 
verdetto di una commissione dei più il­
lustri clinici dell'epoca, Baccelli,Galassi, 
Mazzoni, Valeri. Si vende a L. 9 la 
bottiglia. Stabilimento chimico Mazzo, 
lini, Roma, Quattro Fontane 18. 

^ Ircposiio unico in Udine presso la fnrma-
în (Il Ci. Hoi i iessnt t l , Venezia f&roiscia 

l l o d i c r lilla Croce di Malta. 

Pei TjacMcultori 
H Comizio Agrario di Verona ha pub-

Miralo il Si:guente avviso : 
La sottoscritta Direzione si pregia 

avvisare i signori bachicultori che mercè 
il filantropico appoggio dèi sig. Fran­
cesco Spoilini e conte Einàldo Casati, 
si è stabiiito in Villafranca di Verona, 
nella casa del sig. Spellini. una bigat­
tiera, nella quale viene eseguito in 
grande, sopra dieci onde di seme, l 'e-
sporlmeuto-del sistema del noto baco­
logo sig. Luigi Sartori 

.11 sig. Sartori oho raccolse ovunque 
ebbe a tenere le suo conferenze pel suo 
sistema Uri meritato appoggio, confi­
diamo potrà ottenere pure in tale espe­
rimento la generale approvazione, ed 
b pei'oiii ohe la sottoscritta Birczione, 
fa appello a tutti gli interessati BOCIÙ 
vogliano visitare l'esperimento fatto 
in Villafranca dal sig. Spellini, avver­
tendo che si farà premura d'avvertirò 
precisamente del giorno in cui avrà 
luogo l'imboscamento, acoiii appunto la 
visita possa riuscire maggiormente pro­
ficua. La Direziona poi nel c.so i vi­
sitatori stabilissero visitare anche pri­
ma la bigattiera del sig. vSpellini, la 
quale resterà aperta per gli interessati 
dalle 6 del mattino alle 6 della sera 
d'ogni giorno, cercherà modo perchè 
presento trovisi il bacologo Sartori, 

L'avvenire sericolo della nostra Pro­
vincia, potendo essere fonte di grandi 
miglioramenti dell' Agricoltura nostrale 
la Direzione conta sul concorso ed ap-
lioggio di tutti gli interessati. 

Massim3_e_ssut6nze 
L' uomo è il più feroce degli acimall, 

Quorrazzi. 

Vivere libero ed aVore ÌD disdegno 
le cose unMno è la miglior preparazione 
alla morte. - Rousseau, 

* * 
Una legge di Solone proibiva di spar­

lare di persona morta, essendo oonfa-
ceote alla pietà reputar sacri ì defunti, 
alia giuatlKiu trattenersi di parlar tnale 
di quelli che non sono presenti, ed alla 
politica, non eternare gli odi. 

Plutarco, 

lTota_all0gra 
Fra due spscconi. 
— Proprio come te la racconto, caro 

mìo. Ho avuto tanta paura, che I ca­
pelli mi sono rizsiati sulla testa con tale 
violenza, ohe il cappello é balzato sotto 
il soffitto 1... 

— É un caso strano, ma un nulla a 
paragone di quello ohe è toccato a me. 
Una volta fui colto da uno spavento 
così grando, che la mia testa è salita 
sopra i cappelli, e... da quel momento 
sono rioasto calvo. 

Sciarada 
I miei primi agli estremi del mondo; 

nei palazzi son molti secondo 
senza il terzo colle altre sorelle 
sarian vane le umane sorelle 
od il tutto per nulla oonsenle 
al governo d' Italia presente. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Cor - l i « l l o 

Notiziario 
/ mille in viaggio. 

lioma 24. Sono partiti stamane per 
Napoli e poi Palermo i superstiti dei 
Mille che si recano ad assistere alle 
feste-del 27. Saranno stati un centi­
naio, fra cui gli on. Crigpi, Cavalli, 
Sprovieri, Cuochi, Elia e Maiocohi. 

Domattina partono gli on. Oairoli e 
Damiani. 

Telegrafasi da Napoli deplorando che 
gli invitati non abbiano trovato modo 
di partire per Palermo, essendo stati 
venduti tutti i posti dei piroscafi della 
Navigazione Generale Italiana. 

/ Francesi a Tripoli, 
_ La Riforma entetno, il dubbio ohe la 

divisione navale francese di riserva, 
comandata da Coiffè, invece di recarsi 
nelle acque del Tonohino, come fu an­
nunziato, si dirìga a Tripoli. 

Giusta meraviglia. 
La Riforma si meraviglia che l'am­

basciatore Corti vada ora in eongeiìo, 
mentre pendono due gravi (jnestioui ira 
l'Italia e la Turchia : quella doganale 
e quella per il monumento a Crimea. 

Vi è noto che il governo turco ha 
voluto ad ogni costo sottopoi-re ad un 
forte dazio il monumento ohe deve ri­
cordare i nostri caduti nella guerra di 
Crimea. 

Oepretis convalescente. 
Stamane ebbe luogo la consueta re 

lazione dei ministri al Ee. Erano pre­
senti tut t i i ministri meno l'onor. Da-
pralis. 

La convalescenza dell'on, Depretis 
durerà parecchi giorni. 

G l i K t H l l a n I n e l m a r R o s s o , 

A Dablak. 
La Rassegna dice : Possiamo confer­

mare la notizia che il ministro Ricotti 
abbia lolegrafato al colonnello Saletta 
di trasportare parte dello truppe, in 
cui i malati sono più numerosi, sulla 
isola di Dablak, che è situata a 50 
ohil. all'est dì Massana. 

L'isola occupata nello scorso aprile, 
ha parecchi villaggi abitati da pesca­
tori. 

Cocchi ritorna. 
La Tribuna conferma nel modo più 

assoluto ohe fu dato ordine a Ceoohi 
di 'tornare ad Aden, causa i dissensi 
scoppiati col comandante del Barbarigo 
nel ricevimento del Sultano di Zan­
zibar. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 24. Il hurnnl de 

Ptlersboutg dice che il (Blueboock) in­
glese sulla questione afgana è incom­
pleto. 

Il governo russo è intiiizlonsto di 
pubblicare alcuni atti diplomatici che 
rischiareranno vieppiù la questione. 

Memorìaledei pr iva t i 
SldltCATM D U M J A SKV \ 

Milano, 22 maggio 
il mercato odierno trascorse aucora 

con un limitato numero d'affari. 
La domanda si mantenne ristretti a 

pochi bisogni, il disgrigo del quali non 
ha portato variazioni di sorta ah all'in­
sieme dolili situazione, nò ài prezzi, che 
perciò restano stazionari. 

DISPÀGGJll BORSA 
TENEZIA, 33. 

ItendltB Kod. 1 geniuln da SU 30 a 06.10 ti. g, 
t Ing'io 93.03 » 93 SS, Aziosi Basca Nazio­
nale --.— a —.— Baurjk Vonot» da SBO.— 
a 393.-- Banca di erudito Veneto, !!S0.~ a 
- .—- Socleia OostiaiionI Veneta —-.— a 297.— 
Cotoniflî o Veiicztaiio —.— a —.— Obblig. 
Prestito Venezia a premi 34.60 a 35.—, 

Cambi, 
Olanda se. B da — Qormanfa i t— da 123.40 

a ia2.(i0 e da 133.76 a 128.1IS. Francia 3 da 
ICO.,10 a 100 do. Belgio 3 da --.— a —.— 
Iiaiidraaii9da36.1Ha3ó.33. Sviimora i —.-— 
a —.— s da 100.10 a 100.35. Viomia-Trlosto 
ijia aOi,— a 204.3$, e da —.— a —.-. 

Valuit. 
Peni da 30 francbl da —,—- a — .—; Ban­

conota aiutriaclie da 304.— a 301.36; 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli (1 — 
Banca Veneta Banca di Cted. Vou. — 

FIRENZE, 3». 
Napoleoni d'oro —.~; Londra 30.18 |— 

francese 100.40 An'onl Munlp. —,— i.Banca 
Naslonale — j Ferrovie Merid. (con.) 693.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 013.— Bendita Italiana 96.80 —) 

B£BLINO, 33. 
Mobiliare 469.— Angtriaclie 486.60 Lom­

barde 237.60 Italiane 94.—. 

LUNCBA, 33. 
Inglese 90 16[13 — Italiano 93 7fl Spagnuolo 

—.—j Turco —.—. 
FABIOI, 38, 

Rendita 3 0|o 60.43; Rendila 6 Oio 119.10-
Bendits italiana 96.80— Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanitele —.—; Ferrovie 
Romane —.— Obbliftanonl —.— Londra 
26 24.1(3 Inglese 90. —i— Italia li4 Banca di 
Parigi 7.17 

VIENNA, 28. 
Mobiliare 286.60 Lombarde 138.50 Ferrovie 

Austr. 296.40 Banca Nazionale 859 .— Napo­
leoni d'oro 9.88 1[3 Cambio Fubbl. 19 46-. Cam­
bio liondra 134.86 Ànatriaea 83,66 — Zecchini 
imperiali 6,86. 

Estrazioni del Regio Lotto 

avvenute il JJ3 maggio 1885. 
Vónczia 81 30 61 85 76 
Bui 1 73 3 37 20 
Firenze 63 88 43 2 68 
Milano 37 13 78 62 76 
Napoli 80 00 69 38 81 
Palermo 80 76 81 36 40 
Roma 83 63 69 79 33 
Torino 31 81 61 87 50 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
BtjJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

È da vendersi alla Cartiera 
S. Lazzaro in Cividale, una 
Turbina usata non grande in 
buonissimo stato. 

BBaOKIO S ' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
ODINO 

Yu MEBOAIOVBCOIQO 
( i n i K E 

•K-Jomplato assortimento' di occhiali, 
striuginasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni; macchine elet­
triche, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, fijo e tutto l'occorrente per 
sonerie elettriche, asaumeudo anche la 
collocazione in opera. 

7BSZZI MODIOISSmi 

X<Wei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

Da vendersi 
attrezzi completi por molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

VINI MARSALA 
Deposito in Cli iuvris presso 

L. RAMPINELLI in fusti da 
pipa os.sia L. 400, mezza pipa, 
tjuarto e sedicesimo, provenienti 
dalla rinomata fattoria di "vliii 
MariHuIa dei fi'iitcllE liOiii-
l iardo di TrapauB. 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assicurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
Autorizzata con R. Vetrato tO maggio 1881 

Capitale sociale u n t i i i l lone 
estensibile a t<> mi l ion i di lire 

Cauzione prestata al Governo in Itemi,in 
dello Sisto. 

Prceìd. Aroozzi-Masino cornm. avv. Luigi 
Presidente del C o m i i e l o J t g r n r l o 
d i T o r l u o , Coualgik'rs comunale 
della Città di Torino. 

Uirettoro sig. Andrea Batteri. 

La Sooi'otft l'Agfrnrla a.s.iicura asll agri­
coltori il risnrcimcnto dei diinni cogionnti ni 
bestinme bovino dnllii i n a r l n l l t à , dulie 
n i n l n t t l c o dalle i l i sgpnzle «onaii co-
ecslokiv n l o u » n , e MCiisa d l f idn-
s l o i i e f ra n i n l a t l l o o r i l l n a r l o o 
eontngluaic verso il p r e m i o n i c d l o 
d i il. %.Ha I ter ce l i lo , tiisso comprese, 
l'er chi volesse poi o.s.<)icnrarQ contro i soli 
danni delle nialntiio clic rangglormcnle im­
pensieriscono, corno la iCoiipInn I,oni-
b n r d a , il C a r b o n e l i l o o i» P o l m o -
n c r a , noncùè l 'Aita o p l x a a t l o u detta 
volgnrmente Tan^lloiitt quando si spiegasse 
in vorn je»p|il i in I,oiuIiiird«, allora ii 
premio sareBlio riilotto a soie ti. t.ZSt p e r 
c e n t » tasse compicse. 

Pel bestì'.imo caviillino, caprino suino ed 
ovino il premio è do! IO per cento. 

Verri ridótto il premio per io asiicurazioni 
d'une certa importanza, proposta da agricol­
tori che abbiano ricoveralo il loro bestiame 
in stalle ampie e ben ventilate, che ne curano 
l'igiono e la pulitezza con speciali rignardi. 

Rappresentanto per la Provincia di Udine 
Sig. TJQO FAUBA 

in U d i n e , Via Beiloni, 10. 
flìcsrcanst abili Agenti in ogni Manda­

mento della Provincia. 

Slimatiss, sig, Galleani, S6 
Farmacista Q Milano. 

Pi'siii! di Teca, 14 morso 18S4. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia-ma­

lattia per aver voluto iissicurarmi della scom­
parsa (Iella stessa, essendo cessato o^ni Bile-
iioprnflila du oltre quìndici f/iorni. 

11 volci ciociaro i inagiui eiìetti delle pil­
lole prof. l*ovlu e dell'Opiuto balsamico 
fìnorl», è lo .stesso come pretendere ftg-
giniigere luce al soie e acqua al mare. 

Hastì ii dire che mediante In prescritta 
cura, qnalnii(]ue accanita. PiloiiorruglH 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio ìnhdJlljìie d'ugni ioi'ezioiic di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincero 
della mia gratitudine anclic in rapporto al­
l' inappiintabilitù nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri duo 
vn.si ClHcrlii e due scatole l*ortn cho 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbtigatìss. L. G. 
Sfiriverc franco alla farmacia Galleani. 

Avviso 
Affino di liquidare il loro deposito 

macchine agricole ì suttoscrìtti vendono 
al 25 OiO di ribasso su! prezzo di fab­
brica : 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 9 0 0 

Trebbiatrici) » l O O 
Aratro all'americana » S S 
Trinoiarapa ' » O S 
Sgranatoi'garantiti » O O 
Frangiavena » 4 0 

Dt^poslto a c q u a di Cilli. 
Fratelli Dorla. 

>TI rn< TRIFOfiLIOJNCARNATO 
La semente di trifois;llo 

i i icari iat» (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta lE^ ' -u . ra .santa . e 
IDe l a^Tegro in l/dme 
jiiazza del Duomo palazzo di 
Pramp(?ro. 

Nascita garantita. 
Prezzi discreti — Cam-

V pioni e cataloghi gratis. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

A 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«IlOWAi'VniI C O X Z I 
fuori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fa.bbrica aceto di Vino ed 
Bssonza di aceto ~ Deposito 
Vino bianco e nero assortittj 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t l o r n i l IP ta i ip i , 

PBEPAJUTI! 
alla Farmacia Reale 

FILIPPHZZI-OIROLAMI IN UDINE 
Qui'ste polveri sono divenuto in poco . 

iùittpn colubri e di iiii estosi/isinia uep. , 
psrch6 oltre la singolare eliìcncia, esl 
ondo compunto di sustauzn ud nzion-

nou irrllunte, possono essere usato an­
che dalle persone dedicHte o indebolite . 
dal male. E.sso perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro lo 
affezioni polmonai'l e bronchiali croni- . 
che, gunriscouo qualunque toss,) pei* ' 
quanto inveterai», combattono effloace- , 
mente la ste.ssa piedlsposizions alla lisi. 

Questi struoidiiiui'i n ìmmauchcvoli 
eHetti si ottengono colf uso. di queste 
pnivei'i la cui azione non mancò mai d i . 
manifeslar»! In alcun cnso in cui fijii'oao v 
impiegale con costanza.' t medici 'é gli 
informi che ne hanno tentata U prova 
largamento lo aitestano. ' 

Ogni pacchetto di dodiol polveH costa 
una lira, e porla il timbro della, far.' • 
macia Filippmii, 

Sono d'affittarsi due stanze 
p c p Mluficnii in via.del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed'aUbggio a 
condizioni tjonveniecti. , 

CARTA PElì BACHI 
d'ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M, Bardusco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

Nuòva Cartoleria 
di . 

ANTONIO FRàNGESGATTÒ 
Udine-Via CAVOUR, - Udine 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte- -— 
Stampo — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti pet scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

CARTA PER BACHI 

is- Lic^atoria di libri " ^ 
P r c x z i c o n v c n l c n t l s s i n i l . 

Lo Studio Commissioni e Rappresati-
tanze. Via della Posta 11 — Udine.' 

P i - ó c u r M 
impieghi privati e commerciali tantp:ia-
Italia che all' Estero essendo in corri­
spondenza colle principali Agenzia di 
collocamento. 

S I p r e s t a 
per affitlanz» di case ed nnpartamenti' 
'Con 0 .-̂ enza mobilio in citta e case in 
villeggiatura. 

C o l l o c a 
ogni pi^rsoiialo. di servizio, come came­
rieri, cuochi, cncchieri, facchini, came­
riere « donno di servizio. 

f i e n o I n . v e n A U t t 
caso tanto iu cittì che tn-campagna. 

nepòslto 
macchine, per pulire il frumento, della 
prevlifjgiata Fabbrica di Giuseppe Urogle -
di IBudiipest. 

delia Fabbrica 'IVientina dei timbri di 
Oaontohouch a prezzi da non temere 
concorrenza. 

.SI garaniisca snlleoltudìnQ nell'adem-
pi.nento delle commissioni, e mitezza di 
prezzo nei compensi. ' 

(Vedi Avvico 4," pagina. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per JK Friuli si ricevono esclusivameménte presso l'Agenzia Principale di Pubblicità. 
Oblieglit ^Parigi e Roma, e per l'interno presso l'AmmiMsÉ'a ì̂Me del n<>Mó giornale. E T? 

ORÀRIO I L L A FERROVIA 
D*; DE)»» 

me lÀi ant. 
, , S.lOsnt. 

,>lD.ao ant 
,ia.BOpoai 

1 ' ' ' ' " ì^ '-mm* f PMtaaae a. ' 
;A,lfJiK«iÌ|A,, IIA,VIINKZ>A 

mtato Olà T.ai tat. ore iSOant. di reto 
oamlbuii , 9.43 mi. , i.m nat. onaliisa 

ofnmliua 
fitttlO 

difetto., „ lAOp. „ 1),— «ut. 
onaliisa 
ofnmliua 
fitttlO onnfliiUi ; 646 p. « 8.18 p. 

onaliisa 
ofnmliua 
fitttlO 

omnibili l 9.18 p, , * • - • » «tssibua 
dirotta , 11.86 p. M 9.— n misto 

. MAH • : 
A TOINB 

oro 7.87 «ut. 
, 9.64 ant., 

i, tó8p. 
'H aajs'.p. 
, a.BO aat. 

PA ODINB . 
(ir«i6.60,M)ì 

; 7.46 aat. 
. , 10,80 ant. 

. . M O » . 
, JJs p. 

- .DA'ODfN» ; 
dta 3.60 «ut. 
• " HI,""-

» e;«*i>-
, 8.47 p. 

A KJOTBBBA OA P O K M B ^ 

oauibi i ore 8.46 ant. oro e.80 «ut. omiib. 
dintto „ 9.42 ani. . 8.20 aàtf dlMMi 
oraaib. , 1.88 p. ' , 1.48 p., • Pffffit 
otanib, , 7,28, p. .« 6,— p. ottUib. 
diretto , 8.88 p. » , 8.85 p. diratto 

ATR1KSP?«" .DA TBIS3TB, , 
BlltO ore 7,87 «ht. on 7.20 ani. ' otàttlb. 
omnlb. , ll,36.ant. , 9.10 autr .««min). 
oamb. , 9.62 p. ' „ 4,60 p. omnlbua 
oumib. , ia,8B p. „ 0.~ p. iulito 

ora 9.18, ant, 
,>. » W «ft. 

„ 7.40 p. , 
.' 8.20 p. 

ADDIMB , 
me 10.—a»t. 

18.80-p.' 
8,08 p. 
1.11 aat. 

li 

UDINE- TIPOGRAFIA M. BABBUSGQ-ODINE 
O p e r e di p r o p r i a cjdizlone : 

A, VISMARA t M o r a l e S O C I H I C , un Tolnmo ip iV, P.reiiso U. «.•SO-
FARI : P r l n e l i i l «eovIOjv-iipevImontaH .«.t..VHa*p»v»HM 

«ologilai, un volume ili 8" grande di lOQ'paginé, illastroto cob 
12 figura lUograflche e i tavola colorate —14. «.Sd^ 

VITALKMlH'oeehlntn I n t o r n o tt n o i seguito alia .Sfofi'a di 
«R Zoifmàlo, UB volume di pagine 378,-fcuJI.il». • ' •• 

'D'AGOSTINI. .(1767-1870) n l è o r d l m l l r t u r l ' t t e l S r i * » , 
due volumi in ottavo, di pagine 488-584, con 18,fàvole to'-: 
pogfaflehe in litografia, ti> a.OO. ' ' ' ' . 

ZOItUTTI: P o e s i e e d i t e «d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici deìrAccademia di tìdinej due volumi in ottavo di pattine 
XXkV-4S4-856, con prafan'ons e biografia, nonohA il"ritratto 
dal.poBta;in fotografia e sei illustrasioni ii^.litpgràfla, tJtéfptì 

RÈBUVFO: I n v a l e d e « l l e l ea l i en t l o l r o o l n r l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3,50. 

Non più Tossi 

^I DIFFIDA 
Che la sola l'armaci» Ottavio Galloani 

di Xilano con Laboratorio Piazza S.S. 
PìetnSìB.'lJiiió,- 2. possiede ta f e d e l e e 
ttia|[l»*rnle r l c e M a delle vere pil­
lole del professore l id lCi l POUVA 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsl' 
al prezzo di. L. 2.20 la santola, nonchi la 
ricetta della polvere par aequa sedativa 
per bagni, cbe costa L. 1.20 al flacone,. 
Il tutto infanco a domleUljiiì (a fnezzc • 
póstale).'-^" ' .' 1 • 

Questi d u e v c c e l n l l preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso' 
•,lp cliniche Inglesi a ' Tedesche .ebbimo a-
òompletare,,ina ancora in un^recelits viag­
gio di beta 9 mesi nel Sud America VH 
silàntìo il Chili, Paraguay,. Repubbiioa Ar­
gentina, Uragaay od' il vasto imjibro dèi" 
Brasile, ebbimo a péffèiJiOnare Col frequen­
tare quégli ospedali, specie qiibl grande ' 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro '•' 

Milano, 24 Nòvkfyp 188,1 " ' • 

On. sig. OTTAVIO GAUEANI ' 
. Panmacìsm'MUam. ' ' 

Vi compiego bii'iiKii'»;•"#. ))eii*•sltrBjr-
tante Pilkk professore fc."' POH'f'A, ' 
non ohe ̂ Fiocons polvere per aoqua serf»-
«t<ua c/»e dò bin 17 ami esperimento 'nella 
mia prdtioa, sradicandone WBÌèfinofag'ie 
si teoeriti ohe cnniohe, ed in aiouiii ossi. 
catarri e rislringimenti vtMali,- .appli­
candone l'Mo'come da istrniion'èohe<tro-i 
vasi segnata'del' Professore L. POUTA 
•^ in 'attesa dall'invio, con uonsidbfaiione 
cradetèrai ' ,. , ~ 

Pisa, 12 Settemlirt 1878, . . ' 
/Doli. BÀZZim.. . 

' Segretario al C'oAg' Med, 

iSi trovano In tutte,le ptinoipali far-, 
maoie del globo, e'noVi '̂ âcoetlàre te, 
pericolose falsificazioni di questo àî -' 
ttóèlò, • • • 62 

G o r r l u n o n d o ' n s à f l ranca nn-
e t te Im ' l l t t ' s ae s t r n n l o p o . 

20 km nmmmu 20 
, Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Penice'preparate dal; farmacisti ;Bo8cro e ISaudrI 
dieliFO il Duoflio, Udine.. 

Una Bcattola vale 40 centegliul. 

2 0 m i P'ESPESIENZA 2 0 

LO STABILIMIHTO 
CHIMICO 

PARMAOBUTIOO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udine 
brevettato da S. M.il re d'Italia .Vittorio Emanuele 

è forbito • ' 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, CàrreSi, Secher, dell'. Bremita ,d). 
Spagna, .Panerai,' Viehy, Pren(li?ti,Kampassiini, Pata-son'j'^ .Lo^efàesf, 
Cassia Altumiiialtt Pilippumsi ebc.'eoc. atte a guarire la tosse', Wuèedìne,'.' 
costipazione, bronchite ed altre simili ttialattioj'raa il sovrano dei rimedij 
jnollo che io. OD Bi'omeatofcUmiiiu'wgnì specie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per 1' ejScacia a semplicità in tutta, Italia ed anche all' estero 
è chiamato col «òmè'di " " ' ;' ' ' ; ' 

f»oIv^jr,!^©tÌorall 'Puppl. ' • ' 
Queste poiven non hanno, bisogno. «Ielle giornaliere ciariatauosohe rèolam^e 

che si apacciano da 'qualche tempo,' segnalanti, ^j,pu|iblipp guarigioni per, 
ogni specie di malattia; esse si ra'cobmandano 'djs,j|jcol solo nome e sia 
perla semplice ed elegante. Confezione, sia pel nràzzó .meschino dì.,una 
lira al pacchetto, sorpassano .qualsiasi altro modicàiljento di simil genere. 
Ogni pacchetto coiifiènè-12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
Incjfia, munita del timbro della faripaoia Filippuzz'ìj" 

Lo atabilimeoto dispone inoltre; (Ielle segueati- speSiialità, ohe fra le tante 
esp^rimèntate dalla scienza medica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili "e giudipat^,'. a, per, la pir^pari(ziojb;acp|irata,'.le, 
più adatta a curare a guarire ié infermità die logorano ad fiffliggono l'u­
mana specie: ••"' ' '" ' ' • . ; ' . • . ' .^ 

Hol roppo d i Blirosrolnttailo d i e a i ó e ^e. r<;rra per combattere. 
la rachìtide, la,'mancanza ,di nutrimento nel bambini 6'fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. , - .' - , 

Sc i roppo d i 4ib<;le. , l | ianeo etflcace contro'i catarri cronici dei 
bronchi, della vescica è In tutta le affezioni di simil genera. 

Se t roppo d i e h l n n ' e f e r ro? ^ importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado^ad eliminare,le 'mahittio ozoniche del 
sangue, le cachessie palustri,'ecc. , - W . > - T ' 5. , ' 

Solropp».ai.c.p«rnij»<!i j iU^ .codo lH») medicamento riconosciuto 
da tutte lo autorità- mèdiche cónle qiiello che guarisce radicalmente le toasi 
bronchiah, convulsive e canino; avendb'ircomponeute balsamico del Catrame 
e quello sedativo della,,Codeina. ' ' •'•••• "' ' '•"'"' ' 
j . TÌ'4° \Ì°y}'^ Fài-macia-Filiiuzzi-Girolomi vengono preparati : lo Smppo 
* m/bjftWtoto di calte; V Elisir Coca,' 1' Elisir ' China, \'Elisir Gloria, 
lOdwKotoifo PontoUi, lo Soifopjio Tamarindo FiUpmsi, l'Olio-di Fegato 
di Merlmuo con e sema protojoduro di ferro} lo polveri antimoniali 
dmioretiche jisr^camlh 6.MMM ec<s, eoe. ' '• '^ 

Specialità nazionali ed estW'e cóme; Farina lattea Nestlè, Ferro Bravm, 
Magnesia Henrt/s e Landriant, Peptom e Panoréatìua Defresne, liimore 
Goudrande Gugot, Olio di Merluzzo Bergen, • Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli. Fstralto Liebig, Pillole Dehaut, Porta,- Spellanxm, Brera Cooper's 
HoUoway, Blancard, Gtacomini, Valle), febbrifugo Monti, sigavetti stramonio, 
Espich, Tela all'arnica ..Galkani, catlijugo Lass, Eensontylon, Elatina 
Cmti, Confetti al bromuro di canfora, eco. ecc. ". . 

Vessorlimento .degli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. , " • ' . 

Acque minerali de|lo primarie ^outi italiana e straniere. 

Mehatw'oohio 
D E P O S I T O 

cordici, qiia,di*ii stain;^e 
jantjòhèi; e.moderiièj 0-, 
leògrafie, luci .da spec­
chio. Carte d'ogni ge-
.'pefò.a macoliina £0,.% 
"mano : ida scrivere-, da: 
'.ìsifamptt e per commer-
.'oio.,Oggetti,ii cpioel,-
•-letìa 6' "di ' diségno, . !. 

Via Prrfstlura 
PREMIATA FABBRiqi 
liste uso oro .e finto 
legno per cornici e tap-, 

Ìiezzene a prciexl ,al" 
_ bibbi^lea. Cornici„(ji 

• ogni^enéte e lavori in 
legno intagliati ed in 
catta pê fifi,, dbratijjfl 

i'M.b^" , '• SI ,.., ' , 

Vta'DjWitìlèMafiiii' 
T I P 0 . 6 R A F I A 

editrice del 'gioirnale 

Solitico - qtiotidifinó 11 
. ?ri'ull.t Sì. stampano 
, opere,., giprnalì, opu­
scoli j avvisi, fègiswi, 
eco. con i esattézza e' 
puntualità «nell'esecu­
zione, a.,pKf!iiKl,o.on-
.venleutfssliiti. ' : 

- i»-»T-

ieÉner ResUtutions Fluid 
' f.<t.'i 

L'uso di questo 
fluido k Cosi dif­
fuso', èh^HeisdésuJ 
perllua o^ni rac-
C()BjBO.d»JìlopO,gjl-
perioce i,ad ogni: 
altro preparato di 
•questo genero, 
serva à JuaOteae-
rè 'ài 'caV^ltó;'la! 
'forza o(̂  il ciĴ jî -j 
,gio, fi!no i\\i v ĉ̂ i 
data, la debolezza ìei reni, viSÓi6otfl'alld';^ttbeS 

6hiàlK''la più a-
vàiiiUtà.'; ifaedi'" 
sce.louirrigjiatfsi" 
dei roeOTbri, e 
serve sp^ialmen-
te a rinforzare i" 
cavalli d(ipo gran-' 
di fatiche.jj, .1 , 
(.Guaris^ce'le of-

.fezìoni reuraati-
, icMi'i ddori'rttjtB 
^èò\Wi, di.antica,) 
' t ì t e muscolosi. 

e pantiene .le ,gamlie sempre "asciutte' 0 vigorosa. 
•__ tJ(iioo.'dep|9j\o 'In Udina .alla-drpghèrlà'S'i-HltitóliilL 

Awisi:apre?!ir#tesiini 

. . . PRESSO 

LA PRlM,IàTà F4BBR104 
i?i 

ili'111,1 - isrc... i,ii771Tr!TT 

' • ' 'ARTinÒIALl'" 
,,. ANT.ONIO ROMANO 
nnol4 pt^iftà Vénes ia 
•travasi, uni grande dé '̂ 
positó Ai'>'bocchette ̂ ef 

ifOirétofiÉi-ad usorii^ffa-
zióne.Sì asstìiBoilò'Mù 
oltre commissióni ^pèr 
qiialun,qjie, lavoro .in 
cemento.., ' ,."•, ', . ,•• 

Pra8aqJ.%.jtessa Ditta tro­
vasi »nche un grande deno-

'fiUff'dr,'sè'èlf«"'ràMltS..'^= 

;j O-a,.. 

• . ., f i l l i 
Depojsito stampati|er le AÉMnistFaiop.Ooinunaiì, 

Foraiture complete di carte, stampe ed ogg^t|;i)ìì.eanceUèna;per .Municipi,.,Scuole, 
Amininistraziom pubbliche e private. , . ; : ' ' 

Beeo\3^<pp.©..a,cc'urata, e pronta d.l.'t'tittó.le.prdiriaz^ • • 

ALI.iCW^&TOni » I - BOVIIVl'! ' 

AI.1.A lfABtJBIA;<|,M'"' 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in lidine 
VENDESI UNA ' " 

l a r ina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticato con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e bas^o Friuli, hanno lupiinosamente dipiostrato che 
questa Farina si piìi6 senz'olirò'ritenere il ra'iglioré-e più eco­
nomico di;tulti gli alimenti aiti alla nutrizioneed ingrasso, ponoffet-
ti pronti'esorprendenti,'Hapoi unti spedialaImportaniapei.la nutrì 
iione dei vitelli, E notorio che un vitello noll'abbandopare il latta 
della madre rieperiace non poooj coll'uso di questa .Farina non solp 
è impedito il deperimento, ma è'migliorata la.nutrizipw, e le svi-, 
lappo dell'animale progredisce rapidamente,-' •" 'i* ' " ' \ . 

La grande ricerca,oho si fa dei.nostri vitelli sui nostri" 
mercati ed il caro prezzo olje si paganĉ j- specialm6nte;quelli .bene 
allevati, devono'dotqrii(jì\arb tu»glì'allaviitorì'ad'anpTOttarne. 
Una della proyefderrealBi'merit^ di;,éi|3ta Sn^aPètì l subilo 
aumento del latte'nelle î aochè ffTa sffd"niag'*gìòVe'densità 
'^ NB. Recenti esperienze hanno,inoltra provatq.che si presta 
con grande vantaggio' nnclie-alla''rtotHzione elei'sujiii, e per i 
'giovani animali. specialmente, è iiria ' alimentazione con - risultati 
insuperabili, ,, ' • • , , ' , , , - , 

Il 'prezzo 'è mitissimo. Agli acquirenti sarappq iinpa '̂tite le 
ecuziom neoessarié'per l'uso. ' • ' ' ' ' ; ' ' ' , 

Al.lMMA'WOttkt. n i i lMIvani - ' ! 

. • l i l ' ' " 

! ,1)' affìttam un appartamento in terzo 
;pî ^ò., Jf^la,l d l̂la 'iPref̂ tiÈĵ lijr̂ îâ ĝ l̂ita ,^a-
lentinis Casa Bà^usco. 

, » i ' > i i i 

BHWS 

^-POM¥:KW^|S#E•^' 

M A! RO A,:, ,IJ,E,:̂ R]V[ A ' N N''ILIÌÌB'S.Y.N.S^I^.'L''...'. 
I '., ! , . 1: 1 .' ' . • IH : Ì ' 1 ' .̂  " ' . ; • ' . 

' 'Questa' potoataè' dèólsàmente'll ',prepBr|atq .Wu ,̂  ?_̂ icaf.e, ,.co,m,9̂ .ii, 
ed lil meno' ooatoso.di' tùtti'gli'di'tièóli simili,' offerti 'al 'comin'wcio, 
r-r» Essa ò esente Ma,qnalsiasi acida ' cdri'òstv'ò'e'nij'civo, e''non ben-" 
tiene che buone,ad utili Sostanza.';^ CaisUa qilàlitii'sorljiièsaqii'ella ' 
dì tutte le.altre, ilnqra ..usate. La Pomata oniveMale 'pulisca tutti' i ' 
metalli p'rezipsi.e c.o'i)iuni.ed anche Io-zinco. ' " - '• • -

,So' ne .applica sull oggetto da, pulire una pioolisslma iparte, si 
stropiccia forteiiente 'co'n un pezzci, di lana, stoffa, iflanells Scc.,, e-. 
dopo di aver dato una''n'tiova .s|^opiociata. con un pezzo diì-P^nno: 
asciutto; ài vedrà subito apparir? un'lu.Cj'ao'brì!lan't? sull'oggetto. ~ , 
La, Pomata universale impedisce e tègtie"la' ruggine .eà il'.'verderjni? ' 
Le, nmminia.trazipni dalle, «tradè ' fòVral'ó; le' compagnie di' vapori,",! 
po.mpied ecc.il'adpperano pqr pulirò piàstre'di pd'étallo.'biit'to'iii; Chiodi, ' 
scfratiire, viilvola, e tubi; 0 tuttisgli 'stabilimenti in''g'e'iierale'-ove tra-'-

'va!(i molto metallo da'ripulire se ne'valgonoi Iicàilitatì-anchelà pra-
fbWaoodo'ad dgiii"altrà sostanza. ."I 1 -• " . . , .' 

Raccomando quindi ' la'' mia , Pomata .anche ,per, uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte^ Ig p.olvqri edieaspnze adop«|-
rate fln qui, le. qua|i .spesso contengono isostn^ze .ncicî e, .cqme Papidq 
.o'ssalicoj. t.'.imballÌ!ggio è in scatBla' di la'tla d^cofata con 'el'̂ gapza. 

"Una [S'rova fatta con questa Pomata eccellente; copfofmera meglio' 
le mie assertive che qualunque certl6eàtó''di"te'rifì, "ti lóai'che ni pd-
.trebbe fare- l'inventore 'ilesso. . ' 1 I -, . -.i ' 11 •' ' i - ' -

Ogni scatola che ion pòrta la marca di fàbbrica'dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e,quindi di.niun-.valorai" ' ' ' ' ' • -i 

Unico deposito in Udine,, pre^o il s i g n o r ' ^ P r a n c e s C O - M U -
n i s l n l VÌ51 Paolo.Sarpiinumero 20, ,• , , ='. ' 

Udine, 1885 — Tip. Maroo Bardueoo. 


